
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C 
V i l i LEGISLATURA 

(N. 554-A) 

RELAZIONE DELLA W COMMISSIONE PERMANENTE 

(INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO) 

(RELATORE FORMA) 

Comunicata alla Presidenza I'll luglio 1980 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

Delega al Governo ad e m a n a r e n o r m e pe r l ' a t tuaz ione 
delle d i re t t ive della Comuni t à economica eu ropea 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro « ad interim » degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

col Ministro delle Finanze 

col Ministro del Tesoro 

col Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

col Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato 

col Ministro dei Lavori Pubblici 

col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

e col Ministro della Sanità 

NELLA SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 1979 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) — 2-3-4 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 554-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. — La relazione mi­
nisteriale illustra chiaramente i motivi che 
rendono talvolta non facile la traduzione in 
legge nazionale delle direttive CEE e le con­
seguenti (ma non sempre necessarie) ina­
dempienze che non ci pongono certo fra i 
più zelanti partecipi all'azione che il Consi­
glio delle Comunità europee e la Commissio­
ne svolgono per omogeneizzare la legislazione 
dei diversi Paesi. 

Il relatore deve — e lo fa di buon gra­
do perchè condivide il fondo di alcune os­
servazioni — dare atto delle profonde diver­
sità di costume e di conseguente regolamen­
to legislativo che stanno alla base delle no­
stre difficoltà. 

Deve e vuole però anche reagire contro 
certo lassismo che cerca di trarre ragione 
da questi ritardi per confinare l'Italia in quel 
profondo sud al quale non appartiene e 
non vuole appartenere, conscia come è di 
una tradizione che va ben oltre certe co­
mode affermazioni lamartiniane e che si 
ritrova nell'azione degli statisti nostri ed 
europei per quel trattato di Roma che 
dobbiamo pur rispettare ed accompagnare 
verso il previsto « secondo tempo », al di là 
di inevitabili difficoltà. 

Non sembra qui il caso di rimarcare an­
cora la necessità di una azione più incisiva, 
senza la quale rischia di sfumare nel nulla 
l'opera sin qui svolta. 

Con il disegno di legge in esame si chiede 
una delega limitata nel tempo (31 dicembre 
1981) per la formulazione delle singole nor­
me specifiche. 

La materia ed il limite dell'attività dele­
gata sono fissati per un lato dall'impegno 
internazionale che ci obbliga ad accogliere 
nella nostra normativa le direttive degli or­
gani europei e per altro lato dalla necessità 
di rispettare le competenze istituzionali de­
gli enti in cui si articola il nostro Stato, 
competenze che sono esplicitamente richia­
mate all'articolo 3. 

Come la relazione ministeriale chiarisce, 
la delega qui proposta non esaurisce la ma­
teria in quanto ne sono escluse: 

direttive attuabili attraverso semplici 
regolamenti o per mezzo di decreti ministe­
riali; 

altre che ci impongono adeguamenti in 
materie di particolare importanza, la cui at­
tuazione è allo studio: così quelle che con­
cernono le società, il credito, le assicurazio­
ni gli ordini professionali. 

Si deve richiamare particolarmente il pa­
rere espresso dalla Giunta per gli affari del­
le Comunità europee, sia per quanto riguar­
da i sistematici ritardi, sia per il richiamo 
alla opportunità di sottoporre la materia al 
parere delle singole commissioni parlamen­
tari competenti. 

La Giunta ha suggerito di adottare gli 
emendamenti conseguenti, che vengono pro­
posti all'attenzione dell'Assemblea. 

In quella sede è stato inoltre richiesto, da 
qualche parte politica, l'accantonamento di 
alcune direttive perchè già formano oggetto 
di leggi esistenti, oppure perchè richiedono 
una complessa considerazione di vaste ed im­
portanti materie che si vorrebbero portare 
all'esame diretto del Parlamento. 

La richiesta non è integralmente accolta 
nel parere della Giunta. Infatti non vi sono 
particolari difficoltà per quafnto riguarda 
materie già regolate da leggi esistenti le 
quali devono, semmai, essere aggiornate. 

Altre direttive, di vasta portata, sono in 
realtà escluse per i motivi avanzati in seno 
alla Giunta stessa, coincidenti con quelli 
esposti dalla relazione governativa. 

Da parte nostra non può mancare una 
sollecita iniziativa, trattandosi di superare 
lacune che vengono sottolineate da più le­
gislature, dando finalmente attuazione al­
l'obbligo che ci è imposto dal Trattato di 
Roma. 
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Il disegno di legge prevede limiti volti 
ad evitare che la legge delegata vada oltre 
il richiesto o che essa crei oneri non asso­
lutamente necessari. 

Le Commissioni competenti hanno espres­
so quasi tutte, ed in senso favorevole, i ri­
chiesti pareri. 

Conseguenti proposte di emendamento 
accolgono le osservazioni della Commissione 
affari costituzionali per quanto riguarda 
una opportuna distinzione fra sanzioni am­
ministrative e penali e per l'eliminazione di 
alcune espressioni che potrebbero dar luo­
go a dubbi interpretativi. 

È doveroso richiamare il parere favorevo­
le della 5a, della 6a e della 12a Commissione 
oltreché la discussione avvenuta nella 9a 

Commissione. 
È stata evidenziata la necessità di parti­

colare attenzione perchè taluni problemi che 
si pongono in materia commerciale e di 
presentazione di prodotti alimentari desti­
nati al consumo finale siano risolti tenendo 
presente il disposto della legge 30 aprile 
1962, n. 283, e le conseguenti impostazioni 
industriali e commerciali in atto. 

Non sono pervenute dalle Commissioni 
consultate particolari osservazioni in ordi­
ne a normative riguardanti i prodotti del­
l'agricoltura e la gestione del fondo agri­
colo europeo. Su questa materia è stata 
fatta qualche riserva. È tuttavia da osser­
vare che qualora si approvi l'emendamen­
to all'articolo 1, che viene qui proposto 
in ossequio alle osservazioni della Giunta 
per gli affari delle Comunità europee, le 
Commissioni di merito delle due Camere 
dovranno esaminare la legge delegata ed 
esprimere il loro parere sull'aderenza di tale 
legge ai princìpi contenuti nelle direttive e 
nelle deleghe e sugli effetti che la nuova nor­
mativa potrà avere nello svolgimento delle 
varie attività. 

Sembra tuttavia che già in questa sede 
si debba porre attenzione al rapporto delle 
direttive in esame con la nostra vigente le­
gislazione e con i princìpi che l'informano. 

A tal fiìne, anche sulla scorta dei dati di­
ligentemente raccolti dagli uffici, si è cer­
cato di riunirle per materia e di accennare 
ai differenti indirizzi ed alle lacune che la 

normativa italiana presenta rispetto alla ri­
chiesta comunitaria, secondo quanto qui di 
seguito sinteticamente enunciato. 

a) Con riguardo allo stabilimento ed al­
l'esercizio nei diversi paesi di attività arti­
giane e industriali, la direttiva n. 64/427 del 
7 luglio 1964 pone condizioni per l'ammis­
sione a svolgere tali attività da parte di 
cittadini di Stati dove l'autorizzazione sia 
o non sia subordinata all'esistenza di de­
terminati requisiti. Essa stabilisce che si 
debba tener conto della richiesta di titoli 
particolari (istruzione, periodo di tirocinio 
e così via) da parte dei diversi Stati, alcuni 
dei quali — invece — non pongono limite 
alcuno. 

Costituisce titolo: 

l'effettivo esercizio di attività, in altro 
Stato, per determinati periodi, in qualità di 
imprenditore o di lavoratore indipendente o 
di dirigente o di dipendente. Si pone così in 
una premessa necessaria per l'attuazione del­
la libertà di stabilimento e di prestazione del­
le attività non salariate (industria e artigia­
nato) nella CEE. 

b) Sempre in questa materia la diretti­
va 64/429 si rivolge allo stabilimento di at­
tività non salariate di trasformazione. Pre­
messa la necessità di una progressiva at­
tuazione dei programmi generali, sottolinea 
la difficoltà di distinzione fra impresa ar­
tigiana e non artigiana. Esclude dalle ma­
terie considerate (art. 3) la fabbricazione 
di farmaceutici e di materiali da trasporto. 
Esplicitamente estende il disposto all'edi­
lizia, ma con limiti quantitativi. 

All'articolo 4 enumera alcune limitazio­
ni poste dai singoli Stati e da eliminare. 
Fra queste, per l'Italia, la necessità di un 
visto consolare per ottenere licenza di pub­
blica sicurezza ai sensi del testo unico di 
pubblica sicurezza 8 giugno 1931, n. 733. 

Essa conferma il diritto dei beneficiari ad 
iscriversi nelle organizzazioni professionali, 
con ogni conseguente partecipazione alla lo­
ro gestione. 

Infine regola la produzione di certificati 
relativi alla condotta dei richiedenti, quan­
do previsti dalle legislazioni nazionali. 
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Le attività a cui si applica sono enumerate 
in allegato. 

e) Un gruppo di direttive (71/316, 
71/317, 71/318, 71/319 71/347, 71/348, 71/358, 
73/360, 73/362, 74/148, 74/331. 75/33, 76/770, 
76/696, 77/313, 80/171) ha lo scopo di avvici­
nare le legislazioni in materia di pesi e mi­
sure, per ovviare al permanere di differenti 
espressioni che complicano le transazioni ed 
i commerci tra i membri e per avviare una 
omogeneizzazione delle qualità, delle garan­
zie e delle procedure. 

Gli allegati enumerano le misure e i sim­
boli prescritti e quelli da eliminarsi in con­
gruo termine. 

Vengono altresì stabiliti fondamentali re­
quisiti degli apparecchi, modalità di misura­
zione, norme di sicurezza. 

Si ricollegano a questo gruppo le diretti­
ve concernenti il ravvicinamento delle dispo­
sizioni sui contrassegni di funi metalliche 
catene e ganci. 

Tali direttive seguono princìpi affini a 
quanto disposto in materia di pesi e misure. 

Sono esclusi i materiali impiegati a bordo 
di navi, ferrovie e per teleferiche. 

Tutte queste richieste di adeguamento ten­
gono conto dell'introduzione del sistema de­
cimale da parte di Stati membri che prima 
si avvalevano di parametri diversi. 

d) Un notevole numero di direttive 
(75/339, 75/404, 75/405, 75/439, 75/716, 
78/611, 79/530, 79/531) si riferisce alle fon­
ti energetiche, alle scorte, all'uso dei com­
bustibili per ottenimento di energia, alla tu­
tela dei lavoratori e dei terzi nell'impiego 
di materie nocive ed al controllo dei con­
sumi. 

In particolare: la direttiva 75/339, fa ob­
bligo alle centrali termoelettriche di tenere 
scorte di combustibili per 30 giorni. In Ita­
lia, attualmente, non esiste nessuna norma 
in proposito (le centrali dell'Enel tengono 
scorte pari ad 1/5 della capacità dei serba­
toi). Il problema diventa rilevante dai mo­
mento che il programma decennale del­
l'Enei prevede la costruzione di centrali a 
carbone di grandi dimensioni (fino a 2.640 
MW): questo comporta la necessità di pre­
disporre serbatoi di alcune centinaia di mi­
gliaia di metri cubi. 
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Le direttive 75/404 e 75/405 limitano — 
anzi praticamente escludono — la costru­
zione di centrali termiche ad olio combusti­
bile e l'impiego di gas naturali nelle centra­
li in modo continuato. Queste limitazioni 
non si trovano in contraddizione con i pro­
grammi dell'Enel, che puntano unicamente 
sul carbone e sull'energia nucleare. 

La direttiva 75/439 riguarda l'eliminazione 
e la riconversione degli olii usati. La norma­
tiva vigente è data principalmente dalla leg­
ge 29 aprile 1940, n. 671, dal relativo rego­
lamento (regio decreto 22 maggio 1941, nu­
mero 884) e dall'articolo 12 della legge 31 
dicembre 1962, n. 1852. Essa va ritoccata ed 
integrata, anche per la tutela dall'inquina­
mento. 

La direttiva 75/716 fissa allo 0,5 per cen­
to il massimo tenore di zolfo del gasolio (a 
partire dal 1° ottobre 1980): attualmente 
(legge 13 luglio 1966, n. 615, articolo 12) il 
massimo consentito in Italia è l'I,10 per 
cento. 

La direttiva 78/611 determina il massimo 
contenuto di piombo nella benzina, fissan­
dolo in 0,40 grammi per litro. In Italia il 
massimo consentito (la fonte normativa è da­
ta impropriamente dalie delibere del CIP 
n. 718 del 1958, n. 771 del 1959, n. 1058 del 
1964 e n. 1187 del 1967) è di 0,635 grammi 
per litro. 

Le direttive 79/530 e 79/531, prevedono 
forme di controllo sul consumo di energia 
elettrica negli apparecchi elettrodomestici, 
imponendo apposite etichette: esse trovano 
puntuale riscontro nell'articolo 21 del dise­
gno di legge n. 655, attualmente all'esame 
della Commissione industria. 

e) Una serie di direttive concerne misu­
re rivolte alla tutela dell'ambiente. Si tratta 
di provvedimenti per i quali, pur rendendo­
ci conto che comportano notevoli oneri per 
l'industria e costi conseguenti, è indispensa­
bile effettuare un progressivo adeguamento. 

Tali sono la direttiva 75/242 riguardante 
lo smaltimento dei rifiuti; la 76/403 che con­
cerne lo smaltimento dei policloro-difenili e 
policlorotrifenili; la 78/176 che concerne i ri­
fiuti del biossido di titanio; la 78/319 che 
riguarda i rifiuti tossici nocivi. Questa nor­
mativa non trova riscontro nella legislazio-
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ne italiana, se non in modo frammentario 
(testo unico delle leggi sanitarie, legge sul­
l'inquinamento delle acque, eccetera), e su 
di essa si avrà modo di ritornare brevemente. 

La direttiva 76/160 concerne la qualità 
delle acque di balneazione, e contiene detta­
gliate tabelle sui massimi di inquinamento 
tollerati. Nella legislazione italiana non esi­
stono norme analoghe: le tabelle allegate 
alla legge 10 maggio 1976, n. 319, riguarda­
no le acque in generale, e i massimi tollerati 
sono per lo più superiori. 

La direttiva 78/659 dà prescrizioni sulla 
qualità delle acque dolci idonee alla vita dei 
pesci: essa non trova riscontro nella legisla­
zione italiana. 

È importante sottolineare che tutte que­
ste direttive si ispirano al principio — tut-
t'altro che pacifico in Italia — « chi inqui­
na paga », e pongono pertanto a carico del­
le industrie inquinanti l'intero ammontare 
delle spese relative al disinquinamento. 

il particolare inquinamento dovuto agli 
apparecchi elettrodomestici sulle relazioni 
via radio è considerato dalla direttiva 76/889, 
che impone cautele costruttive in massima 
parte già accolte nella pratica industriale. 

Le difficoltà che una affrettata attuazione 
di questo gruppo di determinazioni può crea­
re è stata rilevata sia in sede di Giunta per 
gli affari della comunità che in Commissione 
industria, sicché non sembra da escludere la 
necessità che il legislatore delegato stabili­
sca tempi differenziati per una attuazione 
progressiva. 

/) Una serie di direttive pone regole ri­
volte essenzialmente alla commercializzazio­
ne, all'imballaggio, all'etichettatura dei pro­
dotti alimentari, mentre altre riguardano 
l'unificazione delle norme concernenti la 
produzione e la vigilanza sanitaria, con evi­
denti conseguenze sulla produzione e sulla 
commercializzazione dei prodotti, nonché 
sulla tutela dei consumatori. 

Alcune sono da richiamare particolar­
mente. 

La direttiva 76/766, per riavvicinamento 
delle legislazioni in materia di tavole alco-
lometriche. 

La direttiva 76/893, che si riferisce ai ma­
teriali impiegati nell'imballaggio e in genere 
nella confezione dei prodotti alimentari. Es­
sa rinvia in gran parte a successive disposi­
zioni specifiche. In Italia, la materia è disci­
plinata in modo dettagliato dal decreto Mi­
nisteriale 21 marzo 1973, e successive mo­
dificazioni. 

La direttiva 79/112 riguarda l'etichettatu­
ra e la presentazione dei prodotti alimentari. 
In Italia la materia è disciplinata dalla legge 
30 aprile 1962, n. 283, e dalle successive modi­
ficazioni. La direttiva comunitaria, oltre alle 
indicazioni già richieste dalla legge italiana, 
richiede che l'etichettatura dei prodotti spe­
cifichi il quantitativo netto, il termine mini­
mo di conservazione e le eventuali condizioni 
particolari di conservazione e di utilizza­
zione. 

La direttiva 79/581 riguarda l'indicazione 
dei prezzi: ciascun prodotto deve recare 
l'indicazione del prezzo per unità di mi­
sura (al chilo o al litro) e del prezzo di 
vendita. La direttiva 77/94 riguarda i pro­
dotti alimentari destinati ad una alimenta­
zione particolare. In Italia, la materia è 
disciplinata dalla legge 29 marzo 1951, n. 327, 
e dal decreto del Presidente della Repub­
blica 30 maggio 1953, n. 578, che ne costi­
tuisce il regolamento. Oltre a disposizioni 
che trovano riscontro nella legge italiana, la 
direttiva comunitaria contiene l'obbligo di 
specificare, nelle etichettature, gli elementi 
che conferiscono al prodotto le sue carat-
ristiche nutritive e particolari, il valore ener­
getico e il tenore di glucidi, protidi e lipidi. 

Le direttive 78/609 e 76/628 riguardano i 
prodotti di cacao e cioccolato. Esse costi­
tuiscono modifiche di dettaglio della norma­
tiva comunitaria già sostanzialmente rece­
pita nella legge 30 aprile 1976, n. 351. La 
prima comporta una modifica della norma 
che determina i pesi standard delle confe­
zioni di cioccolato; la seconda contiene la 
definizione del cioccolato gianduia, omessa 
nella precedente direttiva (definizione che 
riproduce quella allegata alla citata legge 
n. 351, consentendo peraltro un'aggiunta del 
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5 per cento di latte o prodotti derivati, che 
la legge italiana non menziona). 

Le direttive 76/118 e 79/1067 riguardano 
alcuni tipi di latte parzialmente o totalmen­
te disidratato (latte concentrato, zuccherato 
e scremato, oppure no; latte in polvere, scre­
mato o no). Contengono la definizione dei 
prodotti, precisandone le caratteristiche, le 
sostanze con le quali possono essere trattati 
e le indicazioni che devono essere poste sul­
le etichette. La legislazione italiana non con­
tiene disposizioni analoghe: per il latte con­
densato, si richiama il regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1250, per il latte in pol­
vere il decreto del Presidente della Repub­
blica 20 maggio 1953, n. 578, art. 17 (ma 
si noti che questo ultimo si riferisce espres­
samente agli alimenti per la prima infanzia, 
cui la direttiva — vedi l'articolo 15 — non 
si applica). 

La direttiva 77/436, riguarda gli estratti 
di caffè e di cicoria. Il commercio di caffè 
è disciplinato dal decreto del Presidente del­
la Repubblica 16 febbario 1963, n. 470: per 
quanto riguarda gli estratti, tale decreto ri­
chiede (art. 8) che per 1000 grammi di estrat­
to non vengano usati meno di 3000 grammi 
di caffè crudo, laddove la direttiva si ac­
contenta di 2300 grammi. Per la cicoria, la 
legislazione italiana (regio decreto 3 agosto 
1890, n. 7045, decreto Ministeriale 8 luglio 
1924) si limita a prevedere un controllo 
UTIF e a richiedere la confezione in pac­
chetti chiusi, con indicazione degli ingredien­
ti sulla etichetta: la direttiva contiene in­
vece precisazioni dettagliate sulle caratteri­
stiche del prodotto. 

La direttiva 79/693 riguarda le marmel­
late. Essa distingue (contrariamente alla 
legge italiana) tra « confetture », « gelatine », 
« marmellate », e « crema di marroni »; pre­
cisa che il tenore di sostanza secca non de­
ve essere inferiore al 60 per cento e qua­
li sono gli additivi consentiti; prescrive che 
sull'etichetta siano specificate le percentua­
li di zucchero e di frutta. La legge italiana 
(regio decreto 30 novembre 1924, n. 2035; 
regio decreto-legge 2 settembre 1932, n. 1225; 
regio decreto-legge 12 iagosto 1927, n. 1773; 
regio decreto 1° luglio 1926, n. 1371) contiene 
prescrizioni relative al contenuto molto più 

generiche (uso di frutta non deteriorata e 
di coloranti naturali), e per le etichette (per 
la sola marmellata di pomodoro l'applica­
zione è generale) richiede l'indicazione del 
contenuto di zucchero e del peso netto. 

Le direttive 75/726 e 79/178 riguardano 
i succhi di frutta, di cui disciplinano detta­
gliatamente le caratteristiche e la confezio­
ne. In Italia bisogna fare ancora riferimen­
to agli articoli 37 e 38 del regio decreto-leg­
ge 15 ottobre 1925, n. 2033 come modificato 
dal regio decreto-legge 2 settembre 1932, nu­
mero 1225, che contengono disposizioni mol­
to più generiche. Va rilevato che la legge ita­
liana consente l'addizione di anidride solfo­
rosa in misura non superiore a mg. 200 per 
chilogrammo, laddove il massimo consenti­
to dalla direttiva (art. 6) è di mg, 10. 

La direttiva 79/1005 concerne il precondi­
zionamento di alcuni liquidi in imballaggi 
preconfezionati recando norme e diciture 
standard per gli imballaggi CEE. 

La direttiva 72/462 riguarda i controlli sa­
nitari sull'importazione di carni fresche bo­
vine o suine o di animali vivi da paesi ter­
zi. Le direttive 72/461 e 77/96 riguardano 
modifiche di dettaglio alle norme relative 
ad analoghe importazioni da paesi della 
CEE: le direttive comunitarie in materia so­
no recepite nel decreto del Presidente della 
Repubblica 30 novembre 1965, n. 1701 e nel 
decreto-legge 11 settembre 1967, n. 797, con­
vertito con modificazioni nella legge 10 no­
vembre 1967, n. 1009. Le direttive ran. 71/118, 
75/431 e 78/50 prevedono un sistema norma­
tivo similare per le carni fresche di volatili 
da cortile, che per essere esportate all'inter­
no della CEE dovranno provenire da ma­
cello ed essere sottoposte a controlli analo­
ghi a quelli delle altre carni. La legge ita­
liana (regio decreto 3 febbraio 1901 n. 45 e 
regio decreto 20 dicembre 1928 n. 3298) ri­
chiede la vigilanza delle autorità sanitarie 
in termini molto più generici. 

g) In sede di Giunta per gli affari della 
comunità è stato sollevato qualche dubbio 
sulla adattabilità o meno alla nostra legisla­
zione (o almeno sul modo e sui tempi di 
adattabilità) per un gruppo di direttive at­
tinenti ai prodotti dell'agricoltura, alle se­
menti, all'impiego dei fondi FEOGA (diretti-



Atti Parlamentari _ 7 _ Senato della Repubblica — S54-A 

LEGISLATURA VIII DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ve 73/438, 78/55, 78/692, 79/641, 77/435) e 
di talune altre direttive attinenti, oltreché 
ai problemi dell'energia di cui si è già par­
lato, a quelli dell'inquinamento. 

Per quanto riguarda i problemi agricoli, 
nessuna osservazione contraria è pervenuta 
dalla 9a Commissione. Così anche per la di­
rettiva che contempla modalità di controllo 
delle imprese finanziate dal FEOGA. 

D'altra parte sembra interesse comune che 
si diffonda l'uso di sementi e seminagioni 
controllate e che sia altresì di interesse par­
ticolare dell'Italia, non ultimo contribuente 
ai fondi FEOGA, di potere utilizzare questi 
mezzi attuando le norme che condizionano 
la concedibilità dei mutui e dei contributi. 

Non sembra che possano sottrarsi ad un 
vaglio prevalentemente tecnico (e quindi con­
sono a legge delegata) le norme relative al­
lo smaltimento di rifuiti (diretitva 75/442). 
La materia trattata da questa direttiva, da 
quella n. 76/160 (acque di balneazione), 
76/403, 78/610 (smaltimento di materie par­
ticolarmente dannose), 78/659 (carattere del­
le acque dolci destinate alla piscicoltura) è 
affine, ma non eguale a quella di cui si oc­
cupa la nostra legge sull'inquinamento. 

Princìpi di legislazione in questo settore 
possono trovarsi nei lavori della Commis­
sione speciale istituita durante la VI legi­
slatura. 

Le direttive in esame escludono alcune 
materie particolarmente delicate e pongono 
princìpi generali che non sembrano in con­
trasto con le osservazioni avanzate da qual­
che parte, osservazioni che dovranno essere 
tenute presenti nell'attuazione della delega 
e nel parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia secondo quanto 
proposto dagli emendamenti al disegno di 
legge in esame. 

È infine dovere del relatore riferire di al­
cuni timori espressi sull'attuazione della di­
rettiva 78/669 (aggiudicazione degli appalti 
pubblici) rilevando però che la disposizione 
comunitaria tratta essenzialmente di un ade­
guamento a valori stabiliti dai regolamenti 
della comunità per la stima delle garanzie. 

Richiamiati così, per sommi capi, i motivi 
e la materia del provvedimento che ci è sot­
toposto, richiamati altresì i pareri espressi 
dalle Commissioni permanenti consultate, 
si raccomanda l'approvazione del provvedi­
mento stesso, pur tenendo presenti le diffi­
coltà che si pongono in ordine di tempi e 
ai modi di attuazione, anche per le partico­
lari condizioni ambientali italiane. 

I motivi per i quali si preferirebbe che non 
fossero fatti stralci non strettamente neces­
sari sono stati già richiamati. Recenti epi­
sodi, che vedono l'Italia convenuta alla Corte 
di Giustizia, confermano questi motivi. 

Si vorranno consentire due osservazioni: 

la prima si riporta a sempre valide re­
gole di metodologia legislativa, per cui è be­
ne che le norme tecniche siano emanate da 
strumenti che le possano meglio coordinare 
con la legislazione esistente tenendo presen­
te ogni risvolto e riflesso; 

la seconda si rifa alla situazione che tut­
ti possiamo constatare ed alla impossibilità 
materiale di impegnare il Parlamento nella 
discussione di particolari tecnici pure indi­
spensabili per una conveniente attuazione 
di queste norme. 

Non è certo fuori luogo rilevare che al­
cune di queste direttive sono vecchie di ol­
tre 10 anni e che una maggiore tempestività 
avrebbe potuto coincidere con uno studio 
più attento da parte del Parlamento e con 
quel rispetto dei trattati che oggi non ci tro­
va — almeno formalmente — fra i più di­
ligenti. 

La proposta di approvazione trova infine 
supporto nel disposto dell'articolo 4 per 
quanto riguarda gli oneri finanziari, nell'ar­
ticolo 3 per il rispetto delle competenze re­
gionali; nell'emendamento all'articolo 1 che 
comporta il preventivo parere delle Commis­
sioni parlamentari competenti per materia, 
nonché nelle cautele poste dallo stesso ar­
ticolo 1 per i princìpi e per i limiti e ancora 
dall'articolo 4 per un ulteriore richiamo al­
le misure di intervento ed alle competenze 
regionali. 

FORMA, relatore 
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PARERE DELLA ia COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore BRANCA) 

19 marzo 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole. Osserva 
tuttavia che sarebbe opportuno che, per te 
materie di competenza regionale, venisse sen­
tito anche il parere della Commissione per 
le questioni regionali e che in tal senso fosse 
modificato l'articolo 1. 

All'articolo 2, si dovrebbero prevedere i 
princìpi di individuazione delle infrazioni per 
le quali vengono comminate le sanzioni am­

ministrative e penali, di cui andrebbe, in ogni 
caso, disciplinata la quantità in riferimento 
alle diverse fattispecie. 

All'articolo 3 si dovrebbe, inoltre, cancel­
lare l'inciso, al secondo comma, « ai fini del­
l'attuazione dei medesimi decreti delegati », 
che potrebbe dar luogo a dubbi interpreta­
tivi, mentre lo stesso articolo 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 616 del 
1977 già precisa che si tratta di attuazione 
delle direttive della CEE e non della legge 
statale. 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

29 aprile 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di competenza esprime pa­
rere favorevole. 
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LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Art. 1. 

Il Governo è autorizzato ad emanare, en­
tro il 31 dicembre 1981, con decreti aventi 
forza di legge, le norme necessarie per dare 
attuazione alle Direttive della Comunità eco­
nomica europea indicate nell'elenco allega­
to alla presente legge. 

I decreti di cui al precedente comma sa­
ranno adottati, secondo i princìpi direttivi 
ed i criteri contenuti nelle Direttive stesse, 
su proposta del Ministro degli affari esteri 
di concerto con i Ministri preposti alle altre 
Amministrazioni interessate e con quello 
del tesoro e saranno sottoposti al parere del­
la Commissione parlamentare di cui al terzo 
comma dell'articolo 1 della legge 3 ottobre 
1977, n. 863, con le modalità ivi previste, 
fatta eccezione per il termine entro il quale 
la Commissione deve esprimere il parere 
che viene stabilito in 30 giorni dalla ri­
chiesta. 

Art. 2. 

Con gli stessi decreti di attuazione delle 
Direttive comunitarie e con successivi de­
creti da emanarsi entro i termini di delega 
il Governo è autorizzato ad emanare norme 
contenenti le sanzioni amministrative e pe­
nali per ie eventuali infrazioni alle disposi­
zioni dei decreti stessi, nei limiti rispettiva­
mente della pena pecuniaria fino a lire 5 
milioni e dell'ammenda fino a lire cinque 
milioni e dell'arresto fino ad un anno, ap­
plicabili congiuntamente o alternativamente. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Identico. 

I decreti di cui al precedente comma sa­
ranno adottati, secondo i princìpi direttivi 
e i criteri contenuti nelle direttive stesse, su 
proposta del Ministro per il coordinamento 
interno delle politiche comunitarie, di con­
certo con il Ministro degli affari esteri, con 
il Ministro del tesoro e con i Ministri prepo­
sti alle altre amministrazioni interessate. Essi 
saranno preventivamente sottoposti al parere 
delle Commissioni permanenti della Came­
ra dei deputati e del Senato della Repubbli­
ca, competenti per materia, che dovranno 
esprimersi nel termine di 30 giorni dalla co­
municazione. 

Art. 2. 

Con gli stessi decreti di attuazione delle 
Direttive comunitarie e con successivi de­
creti da emanrsi entro i termini di delega 
il Governo è autorizzato ad emanare nonne 
contenenti le sanzioni amministrative e pe­
nali per le eventuali infrazioni alle disposi­
zioni dei decreti stessi, nei limiti rispettiva­
mente della pena pecuniaria fino a lire 5 
milioni e dell'ammenda fino a lire cinque 
milioni e dell'arresto fino ad un anno. 

Nell'esercizio di tale delega il Governo 
si atterrà ai seguenti criteri: 

1) per le infrazioni alle norme emanate 
in attuazione delle Direttive saranno di rego­
la previste sanzioni amministrative; 
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Art. 3. 

I Ministeri direttamente interessati deb­
bono provvedere all'attuazione dei decreti 
delegati emanati ai sensi della presente legge 
con le ordinarie strutture amministrative di 
cui attualmente dispongono. 

Restano ferme, ai finì dell'attuazione dei 
medesimi decreti delegati, le competenze at­
tribuite alle Regioni a statuto ordinario dal­
l'articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e le com­
petenze attribuite alle regioni a statuto spe­
ciale e alle Provincie autonome dì Trento 
e Bolzano dai rispettivi ordinamenti sta­
tutari. 

Art. 4. 

Quando i decreti delegati di cui all'artico­
lo 1 prevedano, nei rigorosi limiti di delega, 
misure d'intervento finanziario non trovanti 
riscontro nella legislazione vigente e non 
rientranti nella ordinaria attività delle Am­
ministrazioni statali e regionali competenti, 
alla relativa spesa si provvederà, per il pe­
riodo di validità della presente legge, a carico 
del conto corrente infruttifero istituito, ai 
sensi della legge 3 ottobre 1977, n. 863, pres­
so la Tesoreria centrale e denominato « Mi­
nistero del tesoro - Somme occorrenti per 
l'esecuzione dei regolamenti comunitari in 
attuazione dell'articolo 189 del Trattato di 
Roma », la cui denominazione verrà, per 
l'occasione, integrata come segue: « Ministe­
ro del tesoro - Somme occorrenti per l'ese­
cuzione dei regolamenti e delle direttive co­
munitarie in attuazione dell'articolo 189 del 
Trattato di Roma ». 

' Nell'ipotesi di cui al precedente comma in 
ciascun decreto verrà determinato il relativo 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

2) sanzioni penali saranno previste solo 
nei casi in cui le infrazioni alle norme di at­
tuazione delle Direttive ledano interessi ge­
nerali dell'ordinamento interno dello Stato e 
siano, comunque, di particolare gravità. 

Art, 3. 

Identico. 

Restano ferme le competenze attribuite al­
le Regioni a statuto ordinario dall'articolo 6 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, e le competenze attri­
buite alle Regioni a statuto speciale e alle 
Province autonome di Trento e Bolzano dai 
rispettivi ordinamenti statutari. 

Art. 4. 

Identico. 
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onere e sarà disposto il prelievo del corri­
spondente importo dal conto corrente in­
fruttifero ai fini del versamento ad apposito 
capitolo dello stato di previsione dell'entra­
ta e della correlativa assegnazione agli stati 
di previsione della spesa delle Amministra­
zioni di pertinenza. 

Per i decreti alla cui attuazione debbono 
provvedere le regioni ai sensi del secondo 
comma, del precedente artìcolo l'importo 
dell'onere a loro carico verrà iscritto nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio e della programmazione econo­
mica, per essere successivamente assegnato 
alle singole regioni e alle province autonome 
di Trento e Bolzano. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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ELENCO DELLE DIRETTIVE 

TESTO DEL GOVERNO 

1) N. 64/427 (Consiglio) 

relativa alle modalità delle misure tran­
sitorie nel settore delle attività non sa­
lariate di trasformazione delle classi 
23-40 C.I.T.I. (Industria ed artigianato). 

2) N. 64/429 (Consiglio) 

relativa alla attuazione della libertà di 
stabilimento e della libera prestazione 
dei servizi per le attività non salariate 
di trasformazione delle classi 23 - 40 
C.I.T.I. (Industria ed artigianato), 

3) N. 71/118 (Consiglio) 

relativa a problemi sanitari in materia 
di scambi di carni fresche di volatili da 
cortile. 

4) N. 71/140 (Consiglio) 

che modifica la direttiva del 9 aprile 
1968 relativa alla commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione vegeta­
tiva della vite. 

5) N. 71/316 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative alle disposi­
zioni comuni agli strumenti di misura 
ed ai metodi di controllo metrologico. 

6) N. 71/317 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai pesi pa­
rallelepipedi di precisione media da 5 
a 50 chilogrammi e ai pesi cilindrici di 
precisione media da 1 grammo a 10 chi­
logrammi. 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

1) Identico. 

2) Identico. 

3) Identico. 

4) Identico. 

5) Identico. 

6) Identico. 
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7) N. 71/318 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai contatori 
di volume di gas. 

8) N. 71/319 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai contatori 
di liquidi diversi dall'acqua. 

9) N. 71/347 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative alle misura­
zioni del peso ettolitrico dei cereali. 

10) N. 71/348 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai dispositivi 
accessori per contatori di liquidi diversi 
dall'acqua. 

11) N. 71/349 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla stazza­
tura delle cisterne di natanti. 

12) N. 71/354 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative alle unità 
di misure. 

13) N. 72/461 (Consiglio) 

relativa a problemi di polizia sanitaria 
in materia di scambi intracomunitari 
di carni fresche. 

14) N. 72/462 (Consiglio) 

relativa a problemi sanitari e di polizia 
sanitaria all'importazione di animali del­
le specie bovina e suina e di carni fre­
sche in provenienza dai paesi terzi. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

7) Identico. 

8) Identico. 

9) Identico. 

10) Identico. 

11) Identico. 

12) Identico. 

13) Identico. 

14) Identico. 
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15) N. 73/360 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri in materia di stru­
menti per pesare a funzionamento non 
automatico. 

16) N. 73/361 (Consiglio) 

concernente il ravvicinamento delle di­
sposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri rela­
tive all'attestazione e al contrassegno di 
funi metalliche, catene e ganci. 

17) N. 73/362 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative alle misure 
lineari materializzate. 

18) N. 73/438 (Consiglio) 

che modifica le direttive del 14 giugno 
1966, relative alla commercializzazione 
delle sementi di barbabietole, delle se­
menti di piante foraggere, delle sementi 
di cereali e dei tuberi^seme di patate, 
la direttiva, del 30 giugno 1969, relativa 
alla commercializzazione delle sementi 
di piante oleaginose e da fibra e le diret­
tive del 29 settembre 1970 relative alla 
commercializzazione delle sementi di or­
taggi e al catalogo comune delle varietà 
delle specie di piante agricole. 

19) N. 74/148 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai pesi da 
1 mg. a 50 kg. di precisione superiore 
alla precisione media. 

20) N. 74/331 (Commissione) 

per l'adeguamento al progresso tecnico 
della direttiva del Consiglio del 26 luglio 
1971 concernente il ravvicinamento del­
le legislazioni degli Stati membri rela­
tive ai contatori dì volume dì gas. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

15) Identico. 

16) Identico. 

17) Identico. 

18) Identico. 

19) Identico. 

20) Identico. 
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21) N. 74/648 (Consiglio) 

che modifica la direttiva 68/193/CEE 
relativa alla commercializzazione dei 
materiali di moltiplicazione vegetativa 
della vite. 

22) N. 74/649 (Consiglio) 

relativa alla commercializzazione dei 
materiali di moltiplicazione vegetativa 
della vite prodotti nei paesi terzi. 

23) N. 75/33 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai contatori 
d'acqua fredda, 

24) N. 75/324 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative agli aerosol, 

25) N. 75/339 (Consiglio) 

che stabilisce l'obbligo per gli Stati 
membri di mantenere un livello minimo 
di scorte di combustibili fossili presso 
le centrali termoelettriche. 

26) N. 75/404 (Consiglio) 

concernente la limitazione dell'uso del 
gas naturale nelle centrali elettriche. 

27) N. 75/405 (Consiglio) 

concernente la limitazione dell'uso dì 
prodotti petroliferi nelle centrali elet­
triche. 

28) N. 75/410 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative agli stru­
menti per pesare totalizzatori continui. 

29) N. 75/431 (Consiglio) 

che modifica la direttiva 71/118/CEE 
relativa a problemi sanitari in materia 
di scambi di carni fresche di volatili da 
cortile. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

21) Identico. 

22) Identico. 

23) Identico. 

24) Identico. 

25) Identico. 

26) Identico. 

27) Identico. 

28) Identico. 

29) Identico. 
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30) N. 75/439 (Consiglio) 

concernente l'eliminazione degli oli 
usati. 

31) N. 75/440 (Consiglio) 

concernente la qualità delle acque super­
ficiali destinate alla produzione di ac­
qua potabile negli Stati membri. 

32) N. 75/442 (Consiglio) 

relativa ai rifiuti. 

33) N. 75/445 (Consiglio) 

che modifica la direttiva 66/404/CEE 
relativa alla commercializzazione dei 
materiali forestali di moltiplicazione, 

34) N. 75/716 (Consiglio) 

concernente il ravvicinamento delle le­
gislazioni degli Stati membri relative al 
tenore di zolfo di taluni combustibili 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

30) Identico. 

31) Identico. 

32) Identico. 

33) Identico. 

\ 34) Identico. 

35) N. 75/726 (Consiglio) 

relativa al ravvicinamento delle legisla­
zioni degli Stati membri concernenti i 
succhi di frutta e taluni prodotti simili. 

| 35) Identico. 

36) N. 76/117 (Consiglio) 

riguardante il ravvicinamento delle le­
gislazioni degli Stati membri relative al 
materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato in « atmosfera esplosiva ». 

i 36) Identico. 

37) N. 76/118 (Consiglio) 

relativa al ravvicinamento delle legisla­
zioni degli Stati membri concernenti ta­
luni tipi di latte conservato parzialmen­
te o totalmente disidratato destinato al­
l'alimentazione umana. 

38) N. 76/160 (Consiglio) 

concernente la qualità delle acque di 
balneazione. 

37) Identico. 

38) Identico. 
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39) N. 76/403 (Consiglio) 

42) N. 76/764 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai termome­
tri clinici di vetro a mercurio del tipo 
a massima. 

43) N. 76/765 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri in materia di alcolo­
metri e desimetri per alcole. 

44) N. 76/766 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri in materia dì tavole 
alcolometriche. 

concernente lo smaltimento dei policlo-
rodifenili e dei policlorotrifenili. 

40) N. 76/434 (Commissione) 

per l'adeguamento al progresso tecnico 
della direttiva 19 novembre 1973 del ! 
Consiglio, concernente il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri re­
lative all'attestazione ed al contrassegno 
di funi metalliche, catene e ganci. 

41) N. 76/628 (Consiglio) 

recante quarta modifica della direttiva 
73/241/CEE, relativa al ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri con­
cernenti i prodotti di cacao e di ciocco­
lato destinati all'alimentazione umana. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

39) Identico. 

40) Identico. 

41) Identico. 

42) N. 76/696 (Consiglio) 

per l'adeguamento al progresso tecnico 
della direttiva del Consiglio del 19 no­
vembre 1973 per il riawicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri in mate­
ria di strumenti per pesare a funziona­
mento non automatico. 

43) Identico. 

44) Identico. 

45) Identico. 
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45) N. 76/767 (Consiglio) 

concernente il ravvicinamento delle le­
gislazioni degli Stati membri relative 
alle disposizioni comuni agli apparecchi 
a pressione ed ai metodi di controllo di 
questi apparecchi. 

46) N. 76/769 (Consiglio) 

concernente il ravvicinamento delle di­
sposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative degli Stati membri rela­
tive alle restrizioni in materia di im­
missione sul mercato e di uso di talune 
sostanze e preparati pericolosi. 

47) N. 76/770 (Consiglio) 

che modifica la direttiva 71/354/CEE 
per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative alle unità 
di misura. 

48) N. 76/891 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai contatori 
di energia elettrica. 

49) N. 76/893 (Consiglio) 

relativa al ravvicinamento delle legisla­
zioni degli Stati membri concernenti i 
materiali e gli oggetti destinati a venire 
a contatto con i prodotti alimentari. 
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46) Identico. 

47) Identico. 

48) Identico. 

49) N. 76/889 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni de­
gli Stati membri relative ai vari disturbi 
provocati da apparecchi elettrodomestici, 
utensili portatili e apparecchi anàloghi. 

50) N. 76/890 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni de­
gli Stati membri relative alla soppressio­
ne dei radiodisturbi provocati dagli ap­
parecchi di illuminazione con lampade 
fluorescenti muniti di starter. 

51) Identico. 

52) Identico. 
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50) N. 77/27 (Commissione) 

relativa alla bollatura sanitaria dei gran­
di imballaggi di carni fresche di volatili 
da cortile. 

51) N. 77/93 (Consiglio) 

concernente le misure di protezione con­
tro l'introduzione negli Stati membri dì 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodot­
ti vegetali. 

52) N. 77/94 (Consiglio) 

relativa al ravvicinamento delle legisla­
zioni degli Stati membri concernenti i 
prodotti alimentari destinati ad un'ali­
mentazione particolare. 

53) N. 77/95 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai tassa­
metri. 

54) N. 77/96 (Consiglio) 

concernente la ricerca delle trichine al­
l'importazione dai paesi terzi di carni 
fresche provenienti da animali dome­
stici della specie suina. 

55) N. 77/98 (Consiglio) 

che modifica le direttive 64/432/CEE, 
72/461/CEE e 72/462/CEE nel settore 
veterinario. 

56) N. 77/312 (Consiglio) 

concernente la sorveglianza biologica 
della popolazione contro il rischio di sa­
turnismo. 
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53) Identico. 

54) Identico. 

55) Identico. 

56) Identico. 

57) Identico. 

58) Identico. 

59) Identico. 

60) N. 77/313 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni de­
gli Stati membri in materia di complessi 
di misurazione per liquidi diversi dall'ac­
qua. 
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57) N. 77/435 (Consìglio) 

relativa ai controlli, da parte degli Stati 
membri, delle operazioni che rientrano 
nel sistema di finanziamento del Fondo 
europeo agricolo di orientamento e di 
garanzia, sezione garanzia. 

58) N. 77/436 (Consiglio) 

relativa al ravvicinamento delle legisla­
zioni degli Stati membri in materia di 
estratti di caffè e di estratti di cicoria. 

59) N. 77/486 (Consiglio) 

relativa alla formazione scolastica dei 
figli dei lavoratori migranti. 

60) N. 77/489 (Consiglio) 

relativa alla protezione degli animali nei 
trasporti internazionali. 

61) N. 77/504 (Consiglio) 

relativa agli animali della specie bovina 
riproduttori di razza pura. 

62) N. 77/576 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle disposizioni 
legislative, regolamentari ed ammini­
strative degli Stati membri in materia 
di segnaletica di sicurezza sul posto di 
lavoro. 

63) N. 77/629 (Commissione) 

che modifica gli allegati della direttiva 
68/193/CEE del Consiglio relativa alla 
commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione vegetativa della vite. 

64) N. 77/799 (Consiglio) 

relativa alla reciproca assistenza fra le 
autorità competenti degli Stati membri 
nel settore delle imposte dirette. 
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61) Identico. 

62) Identico. 

63) Identico. 

64) Identico. 

65) Identico. 

66) Identico. 

67) Identico. 

68) Identico. 
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65) N. 78/50 (Consiglio) 
che completa, per quanto concerne il 
procedimento di refrigerazione, la diret­
tiva 71/118/CEE, relativa a problemi sa­
nitari in materia di scambi di carni fre­
sche di volatili da cortile. 

66) N. 78/55 (Consiglio) 
che modifica le direttive 66/400/CEE, 
66/401/CEE, 66/402/CEE, 68/193/CEE, 
69/208/CEE, 70/458/CEE e 70/457/CEE 
relative alla commercializzazione delle 
sementi di barbabietole, delle sementi 
di piante foraggere, delle sementi di ce­
reali, dei materiali di moltiplicazione ve­
getativa della vite, delle sementi di pian­
te oleaginose e da fibra, delle sementi 
di ortaggi ed al catalogo comune delle 
varietà delle specie di piante agricole. 

69) Identico. 

67) N. 78/319 (Consiglio) 
relativa ai rifuti tossici e nocivi. 

68) N. 78/365 (Commissione) 
recante secondo adeguamento al pro­
gresso tecnico delia direttiva 71/318/ 
CEE del Consiglio per il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri in 
materia di contatori di volume di gas. 

69) N. 78/609 (Consiglio) 
recante sesta modifica della direttiva 
73/241/CEE relativa al ravvicinamento 
delle legislazioni degl'i Stati membri con­
cernenti i prodotti di cacao e di ciocco­
lato destinati all'alimentazione umana. 

70) N. 78/610 (Consiglio) 
concernente il ravvicinamento delle di­
sposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri sulla 
protezione sanitaria dei lavoratori espo­
sti al cloruro di vinile monomero. 

70) Identico. 

71) N. 78/176 (Consiglio) 
relativa ai rifiuti provenienti dall'indu­
stria del biossido di titanio. 

72) Identico. 

i\3) Identico. 

74) Identico. 

75) Identico. 
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71) N. 78/611 (Consiglio) 

concernente il ravvicinamento delle le­
gislazioni degli Stati membri relative al 
tenore di piombo della benzina. 

72) N. 78/629 (Consiglio) 

che adegua al progresso tecnico la diret­
tiva 73/362/CEE per il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri re­
lative alle misure lineari materializzate. 

73) N. 78/659 (Consiglio) 

sulla qualità delle acque dolci che ri­
chiedono protezione o miglioramento 
per essere idonee alla vita dei pesci. 

74) N. 78/669 (Consiglio) 

che modifica la direttiva 71/305/CEE 
che coordina le procedure di aggiudica­
zione degli appalti di lavori pubblici. 

75) N. 78/692 (Consiglio) 

ohe modifica le direttive 66/400/CEE, 
66/401/CEE, 66/402/CEE, 66/403/CEE, 
68/193/CEE, 69/208/CEE e 70/458/CEE 
relative alla commercializzazione delle 
sementi di barbabietole, delle sementi di 
piante foraggere, delle sementi di ce­
reali, dei tuberi-semi di patate, dei ma­
teriali di moltiplicazione vegetativa del­
la vite, delle sementi di piante oleagino­
se e da fibra e delle sementi di ortaggi. 

76) N. 78/1031 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative alle selezio­
natrici ponderali a funzionamento auto­
matico. 

77) N. 79/112 (Consiglio) 

relativa al ravvicinamento delle legisla­
zioni degli Stati membri concernenti 
l'etichettatura e la presentazione dei 
prodotti alimentari destinati al consu­
matore finale, nonché la relativa pub­
blicità. 
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76) Identico. 

77) Identico. 

78) Identico. 

79) Identico. 

80) Identico. 

81) Identico. 

82) Identico. 
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78) N. 79/168 (Consiglio) 

recante modifica della direttiva 75/726/ 
CEE relativa al ravvicinamento delle le­
gislazioni degli Stati membri concernen­
ti i succhi di frutta e taluni prodotti si­
mili. 

79) N. 79/530 (Consiglio) 

concernente l'informazione, mediante 
etichettatura, sul consumo di energia 
degli apparecchi domestici. 

80) N. 79/531 (Consiglio) 

che applica ai forni elettrici la diret­
tiva 79/530/CEE concernente l'informa­
zione, mediante etichettatura, sul con­
sumo di energia degli apparecchi dome­
stici. 

81) N. 79/581 (Consiglio) 

concernente l'indicazione dei prezzi dei 
prodotti alimentari ai fini della prote­
zione dei consumatori. 

82) N. 79/641 (Commissione) 

che modifica le direttive 66/401/CEE, 
66/402/CEE, 69/208/CEE e 70/458/CEE 
relative alla commercializzazione delle 
sementi di piante foraggere, delle semen­
ti di cereali, delle sementi di piante olea­
ginose e da fibra e delie sementi di or­
taggi. 

83) N. 79/693 (Consiglio) 

relativa al ravvicinamento delle legisla­
zioni degli Stati membri concernenti le 
confetture, gelatine e marmellate di 
frutta e la crema di marroni. 
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83) Identico. 

84) Identico. 

85) Identico. 

86) Identico. 

87) N. 79/640 (Consiglio) 

che modifica gli allegati della direttiva 
77/576/CEE del Consiglio per il riavvici­
namento delle disposizioni legislative, 
regolamentari ed amministrative degli 
Stati membri in materia di segnaletica 
di sicurezza sul posto di lavoro. 

88) Identico. 

89) Identico. 
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84) N. 79/1070 (Consiglio) 

che modifica la direttiva del Consiglio 
77/799/CEE relativa alla reciproca assi­
stenza fra autorità competenti degli Sta­
ti membri nel settore delle imposte di­
rette. 

85) N. 79/196 (Consiglio) 

riguardante il ravvicinamento delle le­
gislazioni degli Stati membri relative al 
materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato in atmosfera esplosiva, per il 
quale si applicano taluni metodi di pro­
tezione. 

86) N. 79/830 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai contatori 
d'acqua calda. 
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90) Identico. 

91) N. 79/1005 (Consiglio) 

che modifica la direttiva 75/106/CEE per 
il riavvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative al precondiziona­
mento in volume di alcuni liquidi in im­
ballaggi preconfezionati. 

92) N. 79/1067 (Consiglio) 

recante fissazioni di metodi comunitari 
per l'analisi di taluni tipi di latte conser­
vato parzialmente o totalmente disidra­
tato destinato all'alimentazione umana. 

93) Identico. 

94) Identico. 

95) N. 80/181 (Consiglio) 

per il ravvicinamento delle legislazioni de­
gli Stati membri relative alle unità di mi­
sura che abroga la direttiva N. 71/354/ 
CEE. 


